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responsabilità delle azioni contenute nel presente Prospetto lnformativo

Dichiarazionedi ponsabilità

ta BCC, come ropfil rappresentata, attesta che, avendo essa adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo,
le informazioni c+uÉenute nel presente Prospetto Informativo sono, per quanto a propria
fatti e non pr o omissioni tali da alterarne il senso,

Rubul bfaria Rosa

Presid del Consiglio di Amministrazione Componente effettivo del Collegio Sindacale

Banca di Credito Cooperativo La Riscossa

L2

La denominazìone I e dell'emittente è " Banca di Credito Cooperativo La Riscossa di Regalbuto Società
Cooperativa'.

I.3 VA

D'ITALIA

L'Emittente risulta ir a all'Albo delle Banche, tenuto dalla Banca d'Italia, al n. 08954

r.4
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I.5

L' Emittente non à parte di alcun gruppo bancario.



I.6.1 In tori pafrimoniali

Bilancio al

3t/7212AO8

Bilancio al

3111212007

Patrim di Vigilanza 37 t7r 94r 36.744.073

TierlC o* 26.79î/o 24,67%

Total C io +* 26,7 24,96%

Soffer ieghi lordi 2,86YD 2,42yo

netti I,AZYy 0,94%

Partite ar e/impieghi lordi 7,69Vo 7,82yo

Partite a$ e/impieghi netti 5-550À 6,12%

La Posizione fin aria dell'emittente e taìe da garantire I'adempimento nei confronti degli investitori derivanti
dall'emissione di di debito.

Alla data del 3lJl 008 la posizione finanziaria dell'emittente è la seguente.

ponderate, è ri al 26,79Yo a fronte di un coefficiente di solvibilità minimo, richiesto dall'Accordo sul

Sottoscrivendo le azioni si assume il rischio che I'emittente non possa essere in grado di onorare i propri obblighi
relativamente al p ento delle cedole e/o al rimborso del capitale.

influire sulla sua solidità p moniale. Tale rischio a|31.12.2008 si può quantificare in euro 9.209.161

{ncr ilioniduecentonovecentosessantuno}, pari aI24,77 %o del patrimonio;

?48.197 (duecentoquarantottocentonovantasetteeuro), pari allo 0,67 %o delpatrimonio di vigllanza;
y hio di concorrenza, rappresentato dalla presenza di altri operatori ftnar:.;,iari che operano nella

zona della BCC;

triennale del m ine di intermediazione.



L"emittente non è fo di rating

ILl E RESPONSABILI

ILl,l Indicazione delle pensone responsabili
La Banca di ito Cooperativo La Riscossa di Regalbuto, con sede in Regalbuto, rappresentata legalmente dal

Presidente del siglio di Amministrazione, Rubulotta Maria Rosa, munito dei necessari poteri, si assume la

ILlJ Dichiarazione di responsabilità

La BCCr coilrc sopra rappresentata, attesta che, avendo essa adottato tutta la ragionevole diligenza a tale
scopo, le rmazioni contenute nel presente Prospetto Informativo sono, per quanto a propria
cùnoscenz*! tdt rmi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso.

Banca di Cr o Cooperativo La Riscossa

Componente effettivo del Collegio Sindacale

Banca di Credito Cooperativo La Riscossa

Í1.2 RISCHIO

La BCC, in qnalità di emittente, invita gli investitori a prendere visione del presente Prospetto

obbligaziona

adempiere ai obblighi di pagare le cedole e/o rimborsare il capitale in caso di liquidazione.

In particolarg il stito e assistito dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei Portatori di Titoli Obbligazionari
emessi da Banche appartenenti al Credito Cooperativo, avente sede in Roma, con le modalità e i limiti previsti

nello stat del Fondo medesimo, depositato presso gli uffrci dell'Emittente (consultabile sul sito
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scadenza da parte dell'Emittente, hanno diritto di cedere al Fondo le obbligazioni da essi detenute a fronte del

Per esercitnrc il diritto di cui al comma precedentg il portatore dovrà dimostrare il possesso ininterrotto
del titolo per i tne mesi antecedenti I'evento di d ult dell'emittente. In nessun caso il pagamento da parte
del fondo awenire per un ammontare massimo complessivo delle emissioni possedute da ciascun

portatore superiore a Euro 103.291,3E (Euro centotremiladuecentonovantuno/trentotto).

Sono comunqoe esclusi dalla gara-ozia i titoli detenuti dalle Banche consorziate e quelli detenuti,

direttamente e indi amente per interposta persona, da amministratori, sindaci e membri dell'Alta
Direzione Banca emittente e/o delle altre Banche aderenti al Fondo. L'interryento del Fondo è

olero, se i i sono depositati presso altra Banca, ad un mandato espresso a questa conferito.
Le obbliga non rientrano tra gli strumenti di raccolta assistiti dal Fondo di Garanzia dei depositanti
del Credito tivo.

E' il rischio oormeÍso alla difficoltà o i ossibilità per il sottoscrittore di vendere il titolo prima della scadenza.

Non è pr le negoziazione dei titoli presso mercati regolamentati ed attri intermediari.
La Banca g tisce, in qualsiasi momento, il disinvestimento dei titoli oggetto dell'emissione mediante il
riacquisto.

I'anegoziazÍone dei titoli è assicur dalla banca in regime di negoziazione per conto proprio, secondo le

opportunità te dalla normativa vigente e rispettando gli obblighi di trasparenza di cui all'art. 34 del

olamento Consob adottato con delibera del 29.10,2007 n. 1619l.
Le obbligazioni sono negoziabili dai sottoscrittori per un importo minimo non frazionabile di Euro mille
o suoi mul

E' il rischio ato da possibili variazioni del prezzo dovute alle mutevoli condizioni di mercato. I1 valore

dell'emitt l'andamento dei tassi di interesse.

Conseguen nte, qualora gli investitori decidessero di vendere i titoti prima della scadenza, il valore di
mercato p bbr risultare inferiore anche in maniera significativa al prezzo di gottoscrizione dei titoli ed il

iuizialmente tito.

L'emittente quale responsabile per il calcolo, cioè come soggetto incaricato della determinazione degli

investitori.



II.3

II colloca rto del prestito obbligazionario è svolto dalla Banca di Credito Cooperativo La Riscossa di

un conflitto di se.

II.3J Ragioni dell'offerta e impiego dei proventi

I proventi dal collocamento del prestito obbligazionario saranno utilízzaIi per sostenere la crescita

2010 era pari aI68,90 %.

l'obbligo in alla banca emittente di rimborsare, a scadenza, all'investitore il 100% del valore nominale

spetto

Le obbligazioni sono rappresentate da titoli al po e aventi taglio minimo pari ad euro mille e successivi

multipli di o rcdlle.

Il collocam del prestito è riservato esclusivamente ai titolari di dossier nominativi in essere presso la Banca,

con spese a



II.4.5 Ran g degli strumenti

Gli obblighi nascenti dalla sottoscrizione dell'obbligazione concorrono con gli altri debiti non garantiti e
non privil

f,e obbligazi incorporano i diritti previsti dalla normativa vigente per i titoli della stessa categoria e

estrale.

IL4"? Tasso di interesse no ale e le disposizioni relative agli interessi da pagare

E' previsto i| ento di interessi semestrali posticipati da effettuarsi il 06 Ottobre e il 06 Aprile di ogni anno

fino alla data di rimborso del prestito, al netto dell'imposta sostitutiva vigente e privo di spese. Qualora il
pagamento d interessi o il rimborso del capitale cadesse in un giorno non bancario, lo stesso verrà eseguito il
primo giorno I vo successivo.

II rendime vo semplice netto e calcolato applìcando al tasso effettivo semplice lordo la ritenuta di legge

vigente al mo o dell'emissione.

Godimento:ll ito ha godimento in data 06 Aprile 2010 e gli interessi calcolati su base semestrale saranno

pagati in n. I {*fio) rate a scadenza posticipata al netto dell'imposta sostitutiva e prive di spese secondo il

date pagam interessi secondo anno: 06/1012011 - 0610412012

date paga interessi terzo anno: 06/70/2012 - 06/04/2073

Prescrizione: I diritti degli obbligazionisti si prescrivono dopo cinque anni dalla data di scadenza delle

cedole, per quaoto riguarda gli interessi, e dopo dieci anni dalla data in cui I'obbligazione è divenuta
rimborsahile" quanto riguarda il capitale.

II.4-8 Data di scadenza e modalità di ammortamento del prestito

ll titolo sc Én data 06/04/2014 e a tale data cesserà di produrre interessi.



Non e prevista la ltà di rimborso anticipato del prestìto obbligazionario, ne a favore dell'Emittente ne a
favore dell "obbligazionista

IL4.9 Tasso dí rendÍmento

Il tasso di rendimento uo effettivo semplice lordo è pan al 2,l5Yo che, nell'ipotesi di tassazione stabile pari al

netto pari al 1.881?/o

detenuto fino alla scadenza.

II.Éf.10 Rappresentanza degli obblig onisti

L'emissione prestito obbligazionario è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della BCC in data

23.03.2010

Ccoperativc è a concessa il 29/03/2010

l'{on vi sono limiti alla libera circolazione e trasferibilità delle obbligazioni. Trattandosi di titoli demalerializzati 11

II.+14 Regime liscale

Le imposte e tasse che in futuri dovess colpire le obbligazioni, i relatìvi interessi, i premi e gli altri frutti
saranno a carieo dei possessori dei titoli e dei loro aventi causa.



E.s.l.l Condizioni alle quali I'offerta è subordinata

L"o non e subordinata ad alcuna condizione

H.s.I.2 Ammontare totale dell'offe

L'ammontare totale massirno del prestito obbligazionario è fissato in nominali o

II.5.I3 Periodo di validità dell'offerta

stn-

l-r* zioni potranno essere accolte per importi minimi di € I 000 e multipli di € 1.000

L'im massimo sottoscrivibile non potrà essere superiore all'ammontare totale massimo previsto per

l'emissione.

IL5.l.6 Modalità e ini per il pagamento e la consegna degli sfrumenti
ari

regolamento).

I titoli saranno messi a disposizione degli aventi diritto in pari data mediante deposito presso la Monte
Titoli S.p.A

La BCC entro i 5 giorni successivi alla conclusione del periodo di offerta, comunicherà i risultati della

mdesirna mediante un annuncio pubblicato con manifesto presso i suoi locali.

l0



Non prevìsti in relazione alla natura degli strumenti finanziari offerti.

Non sto

II"SJ.f Destina dell'offerta

alla cl ela retail.

possibilità di iniziare le negoziazioni prima della comunicazione

II.5.3 Fiss one del grez;zo

la sotto ione awenga in data successiva alla data di decorrenza del godimento del prestito

II.5.4 Collocamento e sottosc one

IL5.4.l Soggetfi caúi del collocamento

anzia
Il p ento degli interessi ed il rimborso del capitale saranno effettuati presso la Sede e le Succursali

dellaBCC mediante accredito sul conto co e di appoggio dell'investitore.

IL5.43 Soggetti che accettano di sottoscrivere/collocare l'emissione sulla base di
accordipa olari

Non o previsti tali soggetti-

ll



II.5.4.4 Data in cui sono stati o sa no conclusi gli accordi di cui al punto II.5.4.3

Non prevista.

IL6-t Mercati presso i quali è stata richiesta I'ammissione alle negoz ioni degli
strumenti finanziari

Non è prevista la quotazione zul mercato ne fll un sistema nlrltilaterale di negoziazione (MTF).

Nd in cui il sottoscrittore intenda procedere al disinvestimento anticipato rispetto alla
natur*le scadenza, la Banca potrà discrezionalmente negoziare il titolo individuando quale sede di
esec one il "conto proprio" come Internalizzatore Non Sistematico in ottemperanza a quanto
previsto dal Regolamento Consob n. 16191 art. 34. I prezzi di acquisto e di vendita saranno

determinati giornalmente attualizzando i flussi di cassa delt'obbligazione ai tassi di mercato.

Le obb zioni sono negoziabili dai sottoserittori per un importo minimo non frazionabile di
Euro mille o suoi multipli.

ILT.! Consulenti legati all'Emissione

vi sono consulenti legati all'emissione.

IL7.3 Pareri o rel oni di esperti, indirizzi e qualifrca

IL7.5 Rating dell'E nte e dello strumento frnanziario
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